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Teoria (2 punti)

·  Descrivere le tecniche d'integrazione tra linguaggi di programmazione ed SQL

·  Definire una “stored procedure”

Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

COMPAGNIA (Sigla, Nome, Nazione, AnnoApertura )

VEIVOLO ( Codice, Compagnia, Modello, AnnoEntrataServizio)

MODELLO ( CodiceModello, Costruttore, NumeroPasseggeti, Autonomia, AnnoPrimoVolo )

PILOTA (Nome, Cognome, AnnoNascita, Nazionalita, Compagnia )

ABILITAZIONE (NomePilota, CognomePilota, Modello, AnnoAbilitazione )

L'attributo Compagnia della relazione VEIVOLO è chiave esterna verso COMPAGNIA.

L'attributo Compagnia della relazione PILOTA è chiave esterna verso COMPAGNIA.

L'attributo Modello della relazione VEIVOLO è chiave esterna verso MODELLO.

L'attributo Modello della relazione ABILITAZIONE è chiave esterna verso MODELLO.

Gli attributi NomePilota e CognomePilota della relazione ABILITAZIONE sono chiave esterna verso PILOTA.

Esprimere in algebra relazionale le seguenti query:

1.  Elenco con il nome ed il cognome dei piloti di nazionalità inglese che lavorano per compagnie francesi

2.  Nome dei piloti non abilitati a pilotare veivoli con più di 300 passeggeri

SQL (10 punti)

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

1. Nome della Compagnie (o delle Compagnie) che non possono effettuare voli su distanze superiori a 5000 Km senza scalo

2. Elenco di tutti i piloti che hanno almeno un'abilitazione precedente al 1990

3. Cancellare dal DB tutti i reparti piloti che non hanno abilitazioni successive al 1970

4. Creare una vista denominata “Anomalie” che per riporta l'elenco dei veivoli che hanno un anno di entrata in servizio precedente alla data di primo volo del loro modello

Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle 

MODELLO, PILOTA ed ABILITAZIONE

dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)

Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.
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Progettazione schema Entità-Relazioni (10 punti)

Si vuole realizzare un DB per gestire una serie di scuole elementari (limitatamente al singolo anno scolastico).

Ogni scuola ha un indirizzo, ed è composta da una serie di classi, ognuna a sua volta composta da alunni.

Ogni alunno ha nome, cognome, data di nascita ed un indirizzo di residenza.

Vi sono poi i maestri, che hanno a loro volta nome, cognome, data di nascita ed un indirizzo di residenza, e possono essere assegnati ad una sola classe, nel qual caso sono detti “monoclasse”, od operare su più classi durante l’anno (ad esempio i maestri di ginnastica o di lingua), nel qual caso sono detti “trasversali”. Tutti i maestri indipendentemente dalla tipologia operano in una ed una sola scuola. Ogni maestro “monoclasse” può insegnare più materie per quella classe, mentre i maestri “trasversali” insegnano una sola materia su più classi. 

Per ogni scuola viene identificato, tra i suoi maestri, uno ed un solo “responsabile didattico”.

Per ogni classe viene poi indicato un libro di testo adottato, scegliendolo tra una serie di libri di testo standard, mentre per ogni materia sono disponibili per gli insegnanti una serie di testi di riferimento presso la biblioteca scolastica di ogni singola scuola.
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